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UN FRATERNO SCAMBIO DI ESPERIENZE NELLO SPIRITO DELL'INTERNAZIONALISMO 

La delegazione dei comunisti jugoslavi 
tra i braccianti e i cooperatori di Ferrara 

Una dichiarazione del compagno Stambolic su II' Vili Congresso del P.C.I. 

DAL NOSTRQ CORRISPONDENTE f i c a i o non soltanto per le 
circostanze ed il periodo in 
cui si è svolto, ma soprattut-F E R R A R A , 18. — La d e ­

l e g a z i o n e d e l l a lega dei co­
munisti iugoslavi, guidata dal 
compagno Petar Stambolic, è 
s t a t a o sp i t e oggi d e i c o m u n i ­
s t i ferraresi. 

La delegazione jugoslava 
era giunta ieri sera da Bolo­
gna. Si tratta di compagni 
aperti e cord ia l i , opnurio dei 
quali s p e c i a l i z z a t o i n d ivers i 
rami di attività po l i t i ca e s ta ­
t a l e quali l'agricoltura, l'in­
dustria, l'organizzazione della 
cultura, della gioventù, ec­
cetera. 

La d i s c u s s i o n e ha « u n t o 
inizio stamane alla sede della 
Federazione c o m u n i s t a . T e ­
ma.- le caratteristicìie agri­
cole della nostra provincia e 
l'attività di organizzazione e 
di lotta del PCI fra i lavora­
tori agricoli. 

Ila molto impressionato i 
compagni jugoslavi il l i ve l l o 
di combattività e di coscien­
za di classe del bracciantato 
jerrarese che — essi hanno 
affermato — n o n si differen­
zia m o l t o d a q u e l l o d e g l i o p e ­
ra i . Gli ospiti hanno inoltre 
dichiarato di trovare giusto 
e interessante il modo come 
il nostro partito promuove e 
g u i d a le lo t te c o n t a d i n e . 

Più. tardi, nel corso di una 
visita alle c o o p e r a t i v e de i 
braccianti di Filo di Argenta, 
i compagni jugoslavi si sono 
trovati di fronte — s o n o le 
loro parole — a «o l i inizi del 
socialismo sulla strada origi­
nale dei comunisti italiani ». 

Queste p a r o l e s o n o s t a t e 
pronunciate da un membro 
della delegazione jugoslava 
nel corso di un br indis i , in 
risposta al sindaco di Argen­
ta che aveva porto i l saluto 
agli ospiti, ricordando tra 
l'altro che anche n e l passato 
i comunisti italiani non ave-
vano perso interesse alla con­
siderazione delle esperienze 
clic i compagni jugoslavi van­
no e l aborando 

« Ciò che è importante — 
ha aggiunto il delegato jugo­
slavo — n o n è tanto il tipo 

di strada che si sceglie per ar­
rivare al socialismo, quanto 
il fatto c h e quella s t rada 
porti al socialismo *. 

L'azienda cooperativa visi­
tata dalla d e l e g a z i o n e è la 
< Pioppa » di Filo d'Argenta, 
dotata di un parco di macchi­
ne, di una stalla e di adegua­
ti edifici. L'azienda, bene or­
ganizzata, è condotta con il 
s i s t e m a della democrazia di­
retta da parte d e i soc i , i q u a l i 
i n questi anni hanno espres­
so quadri t e cn ic i e dirigenti 
provetti. I limiti che essa tro­
va a danno della sua espan­
sione qualitativa e del co. 
stante e s e n s i b i l e m i g l i o r a -
mento del t e n o r e d i v i t a d e i 
braccianti, sono quelli del 

potere politico nelle mani dei 
monopolisti, i quali riescono 
a sfruttare i lavoratori anche 
quando ques t i h a n n o r a g g i m i 

to p e r lo sp i r i l o c h e si è ma­
nifestato al Congresso e per 
le direttive che esso ha dato 
ai comunisti italiani per il fu­
turo lavoro. Penso m primo 
luogo alla questione della 
via italiana al socialismo, 
esposta dal compagno To­
gliatti nella sua relazione. Il 
Congresso ha pienamente ac­
cettato questa via, questa po­
litica. Solo una simile politi­
ca, basata su un esume e uno 
studio approfonditi delle con­
dizioni specifiche e dei rap­
porti di classe in Italia, può, 
(nuturalmente, nel loro le­
game con lo sviluppo genera­
le nel mondo) sviluppare le 
forze della c la s se operaia 
nella lotta per il socialismo. 
Diversamente, tali forze ri­
marrebbero imbrigliate ed 
impotenti. Al Congresso è 
stato r i l e v a t o c h e su questa 
via i comunisti italiuni devo­
no c o m b a t t e r e co i i tro le t e n ­
d e n z e n e g a t i v e dell'opportu­

nismo, del conservatorismo, 
dell'immobilismo. La stessa 
constatazione della possibilità 
che tali t e n d e n z e negative si 
manifestino, rappresenta una 
arme per u n a lotta v i t t o r i o ­
sa : seguendo i lavori del 
Congresso abbiamo avuto la 
impressione che i comunisti 
i ta l iani domineranno tali 
t e n d e n z e . N o n d u b i t i a m o che 
sii q u e s t a via si arriverà ad 
una unità ancor più salda 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici d'Italia. 

« Il Congresso lui saputo 
esprimere il .serio sforzo com­
piuto rial PCI, perchè i suoi 
membri guardino alla realtà 
contemporanea, ai cambia­
menti portali dallo sviluppo 
attuale, sia in Italia che nel 
mondo, e perche da tutto ciò 
traggano conclusioni ideolo­
giche e prat iche basandosi 
sul /o sviluppo /in qui avve­
nuto del pensiero marxista-
leninista. Indubbiamente lut­
to ciò darà IMI contributo 
tinche tigli altri movimenti 
operai. Penso che a tale pro­

posito il Comitato centrale 
del PCI ed il compagno To­
gliatti abbiano dei meriti 
particolari. 

"Siamo particolarmente 
soddis /at t i di a v e r p r e s e n t i a ­
te al Congresso e seguito i 
suoi lavori. Desidero attra­
verso l'Unità ringraziare i 
delegati al Congresso per il 
culdo saluto tributato alia 
nostra delegazione. In esso 
vediamo un saluto alla col­
laborazione fra il P.C.I. e la 
Lega dei comunisti di Jugo­
slavia e un'approvazione dei 
principi sui (piali tale colla­
borazione è basata. 

« / nostri ilue Paesi vicini 
si muovono per intendersi 
sempre meglio. Esiste la ne­
cessità di approfondire ulte­
riormente gli amichevoli 
rapporti fra i nostri popoli. 
in tutti i campi . Penso clic 
anche la collaborazione del 
PCI e della Lega dei comu­
nisti ili Jugos lav ia potrà re­
care un notevole contributo 
a questo ». 

O N O R I O D O L C E T T I 

Il Giappone 
all'O.N.U. 
NEW YORK, 18. — L'as­

s e m b l e a genera le de l l 'ONU 
ha approvato oggi a l l 'unan i ­
mità , c o m e raccomandato dal 
C o n s i g l i o di S icurezza , l 'am­
m i s s i o n e del G i a p p o n e in s e ­
no a l l 'ONU q u a l e o t t a n t e s i ­
m o m e m b r o de l l 'organizza­
z ione . 

L 'ammiss ione del G i a p p o ­
ne è s tata votata a l l 'unani ­
mità da l l 'Assemblea sulla 
b a s e di una r isoluzione pre ­
sentata da 50 paes i . 

La candidat i l i a g i a p p o n e ­
se era .stata approvata alla 
unan imi tà , la scorsa s e t t i m a ­
na. dal Consig l io di S i c u ­
rezza. 

D o p o che la d e l e g a z i o n e 
nipponica , pres ieduta dal 
min i s t ro degl i ester i M a m o -
ru ShigeiTiit.su. ha preso p o ­
sto al banco de l le de l egaz io ­
ni. al posto che le spetta , in 
ordino al fabet ico , tra l'Italia 
e la Giordania , il pres idente 
de l l 'Assemblea , p i i n c i p e Wan 
U'a i thayakon, ha pronunc ia ­
to una breve a l l o c u / i o u e di 
b e n v e n u t o . 

A lo to volta, gli ot to v ice 
pres ident i della A s s e m b l e a 
h a n n o b r e v e m e n t e .^aiutato 
l 'ammiss ione del G i a p p o n e 
a l l 'ONU, dopod iché il m i n i ­
stro S h i g e m i t s u ha espresso 
la r iconoscenza del suo paese. 

ATTESA PliK LA DICHIARAZIONE PROGRAMMATICA DI KADAR 

Verso un allargamento in Ungheria 
della attuale compagine governativa 

Senip 1*0 gravi le prospettive economiche — Jl settanta per cento dell'ap­
parato produttivo potrebbe arrestarsi a causa della mancanza di carbone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T , 18. — Forse 
prima di Natale o subito do­
tto le fest ività di fine d'anno 
il governo Kudur pubbliche­
rà una a m p i a dichiarazione 
proprammatica sulle cui linee 
dovrà svilupparsi l'opera del­
la ricostruzione e della rina­
scita democratica dell'Un­
gheria 

Da fonti ufficiose appren­
diamo oggi che special i c o m ­
miss ioni g o v e r n a t i v e hanno 
già elaborato i documenti da 
cui d o v r a n n o scaturire gli 
orientamenti e le indicazioni 
fondamentali della dichiara­
zione. 

Si presume die due punti 
essenziali verranno chiara­
mente ribaditi: 1) l'Ungheria 
r imane un paese fondamen­
talmente impegnato nella edi­
ficazione del socialismo; 2) la 
forza ili rigente della nazio­
ne sarà costituita dalla clas­
se operaia e dal suo partito. 
cioè dal Partito operaio so­
cialista ungherese. 

Sulla base della prossima 
dichiarazione nella quale ver­

ranno dettagliatamente for- r ione del carbone ha intanto 
mulati indirizzi e provvedi - [registrato un sens ibi le au-

'"' mento. A Tatabanya, a Dorog 

LE DECISIONI DELL'ONU STANNO PER ESSERE PIENAMENTE ATTUATE 

Il primo contingente di polizia egiziana 
entra a Porto Said acclamato dal popolo 

Burns sottoporrò a Nasser un compromesso sulla questione controversa dell'impiego dei mezzi anglo-francesi 
nei lavori di sgombero del Canale - Violento attacco del Parlamento iraniano contro il patto dì Bagdad 

IL CAIHO. 18. — Un pri ­
mo c o n t i n g e n t e di 350 a g e n ­
ti de l la polizia eg iz iana è 
entrato s t a m a n e a Porto 
Sa id o l io scopo di rinforza-
re l e uni tà locali . Incaricate 
di m a n t e n e r e l 'ordine p u b ­
blico d o p o la partenza d e l ­
l o forze a n g l o - f r a n c e s i di 

occupaz ione . Un a l t r a treno 
che trasporterà u n s e c o n d o 
cont ingente di 350 pol iz iot ­
ti, g i u n g e r à a Porto S a i d n e l ­
la g iornata dì d o m a n i . L' in­
gresso de i mil i tari eg iz iani è 
s ta to s a l u t a l o c o n m a n i f e ­
stazioni di e su l tanza da c a r ­
ie de l la popolazione . 

Noi porto del la c i t tà e g i ­
z iana. ques ta mat t ina h a n n o 
at traccato altre nav i da t ra ­
sporto des t ina te a l l ' e v a c u a ­
z ione d e l l e t ruppe a n g l o ­
francesi . U n p o r t a v o c e del la 
marina h a d ichiarato c h e nel 
porto e al largo di e s s o si 
è raccol to u n n u m e r a di n a ­
vi su f f i c i ente per il t ra ­
sporto d e l l e u l t i m e truppe, 
dei ve ico l i e de l l ' equ ipagg ia ­
mento . La n a v e f rancese 
* P a s t e u r » di 34 m i l a t o n ­
nel late è sa lpata s t a m a n e da 
Porto S a i d con a bordo 3000 
militari e 500 c iv i l i . D iverse 
migl iaia di mil i tari e 270 c i ­
vili sono partiti s u c c e s s i v a -

io nella'nostra società capi- m e n t e a bordo di a l tre navi . 
talistica, la forma più alta di 
organizzazione economica e 
di coscienza politica. 

All'atto della partenza da 
Filo, donne del popolo e. 
oraccianti hanno offerto doni 
agli ospiti tra cui, particolar­
mente g rad i to , un bas sor i l i e ­
v o c o n la effige di Maria 
Margotti. 

Prima della visita a Filo 
di Argenta la delegazione era 
stata ricevuta in municipio 
dal sindaco di Ferrara, pro­
fessoressa B a l b o n i , c h e ha il­
lustrato la organizzazione 
municipale. 

« Questi contatti — ha det­
to il capo delegazione com­
pagno Stambolic, ai dirigenti 
comunisti ferraresi all'atto 
del commiato — s o n o la so­
stanza dell''internazionalismo». 

Al nostro giornale, i l com­
pagno Stambolic ha fatto la 
seguente d i c h i a r a z i o n e sui la­
vori dell'VIII Congresso del 
Partito comunista italiano: 

« UV1IÌ Congresso del PCI 
riveste un particolare signi-

Insp iegabi lmente il c o m a n d o 
a n g l o - f r a n c e s e ha f a t t a i m ­
barcare anche 127 pr ig ionie ­
ri egiz iani . 

Lungi dal l 'essere risolta 
sembra , intanto , la q u e s t i o ­
ne de l l ' impiego di mezzi n a ­
vali ang lo - f rances i ne i lavori 
di s g o m b e r o del c a n a l e di 
Suez . C o m e è noto tal i lavori 
d e v o n o essere esegui t i da l le 
Nazioni Unite . Da parte e g i ­
z iana. p e t o , si obbiet ta che 
se gli ang lo - frances i v o g l i o ­
no met tere a d i spos iz ione 
del l 'ONU i loro mezz i n a ­
vali , non possono p r e t e n d e r e 
di lasciarvi a bordo i loro 
equipaggi , i ornili dovrebbero 
essere sost i tuit i con altri 
scelt i da l l e Nazioni Unite. 
lns_àtenda gli ang lo - frances i 
su l le loro posizioni , s i è v e ­
nuta a creare una s i tuaz ione 
c h e minacc ia di ritardare lo 
inizio de i lavori di sgombero . 

L 'a t tegg iamento deg l i a g ­
gressori è s ta to r ibadito da 
un portavoce francese il q u a ­
le ha d ich iarato c h e il s u o 
paese corco di o t tenere due 
assicura/temi dal segretar io 

p o l t r o S A I O — te r r i tor io es i l iano (Tclefoto) 

gene! ale de l l 'ONU e prec isa­
m e n t e che i 15 o 16 me/./.; che 
operano a Porto Said ed il 
cui l a v o t o • è a buon punto. 
ma non ancora ulti111.it» •«. 
s iano messi M>tto la prote ­
z ione de l le fot/.e de l le N a z i o ­
ni Uni te dn»o il ritiro de l l e 
truppe ang lo - frances i , e che 
i mezzi di recupero s iano m a ­
novrati da; loro equipaggi 
nazional i , nel periodo in cui 
si t roveranno sot to l,i prote­
zione del l 'ONU 

I due tappi esentant i d e l ­
l'ONU. genera le Burns e g e ­
neralo Whecler . dal canto 
lo io . s t . n e b b c i o t e n t a n d o d; 
g iungere ad un c o m p r o m e s ­
so . s o t t o p o n e n d o a l l 'appro­
vaz ione del governo eg iz ia ­
no la proposta di uti l izzare 
i mezzi ans ìo - fr . inccs i . i cui 
equipaggi dovrebbe!-» in ­
d o s s a l e abiti c:v.ì. e recare 
al braccio , una fascia con : 
colori de l l 'ONU. 

I colloqui di Nehru con Eisenhower 
(conUnnaz. dalla 1. pagina) 

i g n o r a a s s o l u t a m e n t e s e i d u e 
u o m i n i d i s t a t o s i a n o r iusci t i 
a m e t t e r s i d 'accordo. 

T u t t a v i a la poss ib i l i tà c h e 
gl i S t a t i Uni t i si o r i e n t i n o 
n e l s e n s o di m a n i f e ^ . a r e i r 
q u a l c h e m o d o u n a c e r t a di­
s p o s i z i o n e a l l a distcnsion'-
s e m b r a d e l i n e a r s i c o n evi­

d e n z a . C a u t e d ich iaraz ion i 
s o n o s t a t e f a t t e ogg i d a Fo-
s ter D u l l e s , ne l la pr ima del­
l e s u e c o n f e r e n z e s tampa 
d o p o la r e c e n t e m a i a l i l a . Egli 
h a a m m e s s o la poss ib i l i tà di 
u n o e s n e l l i m e n t o » c e g l i ef­
f e t t i v i mi l i tar i a m e r i c a n i non 
s o l o i n E u r o p a m a o v u n q u e 
si t r o v i n o , in r a p p o r t o tut­
t a v i a — e g l i ha d e t t o — so­
p r a t t u t t o c o n la m a g g i o r e 
ef f ic ienza d e l l e armi p i ù mo­
d e r n e . Il f a t to è, c o m u n q u e 
c h e u n a ta l e d i spos i z ione 
s e m b r a f a v o r i r e l ' eventua l i tà 
d i u n a c c o r d o s u l d i s a r m o , a 
p r o p o s i t o «del q u a l e i l g o 

v e r n o d i W a s h i n g t o n è debi­
t o r e di u n a r i sposta a q u e l l o 
di Mosca . 

M a la p iù importante , e per 

certi aspett i sensaz ionale , par­
to de l la conferenza s tampa di 
Du l l e s . è que l la in cui egl i ha 
a f f e r m a t o : « Gli S ta t i Uniti 
s o n o a s s o l u t a m e n t e c o n v i n t i 
de l la neces s i tà che l ' U R S S sia 
c ircondata <la paesi a o.va a-
mic i . S i a ben ch iaro c h e nes ­
s u n o pensa oggi di far rivi­
v e r e il c o n r e l t o di corrione 
sanitario, che p r e v a N e nel 
pr i mo dopoguerra ». S e c o n d o 
l ' interpretaz ione c h e n e dan­
no i c ircoli amer icani , questa 
d ich iaraz ione del segretar io di 
s ta to non c-k-Iudcrebbc, co­
m u n q u e , la cont inuaz ione del­
la a z i o n e dirotta a sovver t i re 
i regimi popolari de l l 'Europa 
occ identa l e , ma ind icherebbe 
tu t tav ia che gli S tat i Uni t i 
n o n i n t e n d o n o por>i sul ter­
reno d e l l a t ens ione e del la 
guerra fredda con l ' U R S S . Lo 
s te s so Dulie.- de l resto ha ne­
gato di vo l er r iprist inare l i 
guerra fredda, e ha anzi ac­
cusa to l ' U R S S di a v e r ritar­
dato o contras ta to il processo 
di d i s t ens ione , dopo la confe­
renza dei quat tro grandi del­
l 'anno scorso . 

O v v i o è il r i l i evo , che v ie-

ne fatto da tutti > v..-
tori. del n o c e - - a r i o 110--0 esi­
s tente fra il tono insol i to del-
le d ichiarazioni del segretar io 
di s tato . 0 la v i s i t a di N e h r u . 
Manifes taz ioni di buona vo­
lontà da parto dogli Stat i Uni­
ti. in ques to m o m e n t o , sono 
soprattutto des t ina te a faci­
l i tare l ' intesa c h e si corca 
con l 'India. Importante è. in 
ogni o a - o , c h e una intosa du­
revole od e f fe t t iva con l'India 
potrà e s s e r e a t tuata solo so 
parole conio que l lo pronuncia­
to oggi da Poster D u l l e s tro­
v e r a n n o conferma noi fatti-
c ioò. .-e essa non debba tur-
baro l 'accordo fra i paesi di 
Bandung . e l 'amiciz ia fra que­
sti o il m o n d o socia l i s ta . 

Settimana di tre giorni 
alia Ford inglese 

LONDRA. IR — Col nuovo 
anno, ir* compagnia automobi­
listica Ford inizierà in Inghil­
terra la «ettiroana lavorativa 
di tre giorni. 

Si r i t iene che nel la zona 
di P o i t o Sa id si trovino pre ­
s e n t e m e n t e 24 n n v i - r e c u p e r o 
ingles i , francesi o no legg ia te 
dal c o m a n d o al leato , m e n t r e 
si cons idera prcnsimo l'arri­
vo di altro n o v e unità d e l ­
lo s t e s so tipo. 

Al tro mot ivo di attrit i e 
di aspre po lemiche tra e g i ­
ziani e nng lo - frances i e r a p ­
presentato dal problema d e l ­
le espuls ioni di c i t tadini in­
glesi . francesi ed ob ic i dal 
territorio eg iz iano . In una 
dichiaraz ione trasmessa da 
tadio Ca i io . il d iret tore de l -
1 uff icio c g i z . i n i i d ' in forma­
zioni Abde ì Kader H a t e m . ha 
a n n u n c i a t o c h e il g o v e r n o 
eg iz iano ha a v v e r t i t o 800 i n -
g'.es, 0 280 ebrei anol id: che 
essi d e b b o n o lasciare il p a e ­
se. Egi: ha a g g i u n t o c h e 584 
francesi s o n o stat i già 
espuls i . H a t e m ha a c c u s a t o 
l ' Inghi l terra, la Franc ia e 
Israele d; condurre * una 
c a m p a g n a di m e n z o g n e * pre ­
t endendo c h e l 'Egitto s ta 
e s p e l l e n d o ebrei eg iz iani . 
c a m p a g n a — egli ha a g g i u n t o 
— m i r a n t e ad « i n g a n n a r e e 
d i sor ientare » l 'opinione o u b -
blicw m o n d i a l e 

Il capo del l 'uff ic io egizia­
no d':nformazioni ha poi d i ­
chiarato c h e in Egi t to v i v o ­
n o 35 mi la eg iz iani ebrei . 
nessuno de; qual i è s ta to 
espulso . Ci s o n a inol tre . 7000 
ebrei apolidi a 280 dei qual i 
è s ta to ing iunto di lasc iare 
il paese . Òli ingles i c h e v i ­
vono m Egitto s o n o t i mila 
e 46. o di essi 800 h a n n o ri­
c e v u t o l 'ordine di a l lontanar­
sene . perche « ag i scono per 
i serviz i di in formaz ione in­
glesi e la Iorn presenza in 
Egitto nuoce alla sicurezz.i 
del p a e s e *. Infine — ha pro­
segu i to H a t e m — di 7013 
francesi residenti in Egitto. 
ne s o n o stati e spul s i 984. 

La so l idarietà dei paesi 
arabi ha a v u t o , intanto , n u o ­
ve important i mani fes taz ioni 
ne l le u l t i m e 48 ore. Il pr imo 
min i s tro g iordano Nabuls i . in 
una intervis ta al s e t t i m a n a ­
le * Al M u s a w a r ». ha d i c h i a ­
rato c h e la Giordania h 3 d e ­
c iso di c o m p i e r e tutti i pas ­
si necessar i per porre ter ­
mine al trat tato a n g l o - g i o r ­

dano ed e l iminare tut te le 
basi mil i tari inglesi , ai n 1. 
presto possibile . 

Rich ies to s e la Giordania 
sia d isposta ad acce t tare ar ­
mi ed aiuti tecnic i e finan­
ziari da paesi d i v e r s i da l la 
Gran Bretagna . Nabu l s i ha 
r isposto: «Noi a c c e t t i a m o ar­
mi e aiuti da quals ias i paese 
amico , purché ess i v e n g a n o 
dati s e n z a condiz ioni e c o n ­
f o r m e m e n t e a l le nos tre a s p i ­
razioni naz ional i ». 

A ques ta dec isa presa di 
pos iz ione a n t i m p e r i a l i s t a de l 
pr imo min i s t ro g i o r d a n o ha 
fatto e c o la d e c i s i o n e u n a n i ­
m e de l la C a m e r a de i d e p u ­
tati s ir iana, di i n v i a r e a q u e l ­
la irakena u n t e l e g r a m m a c h e 
dice tra l 'altro: e l i popolo 
arabo di S ir ia si s ch iera al 
lato de l popolo a r a b o d e l -
l'Irak per appogg iare la sua 
lotta eroica contro il pa t to di 

Bagdad e proc lamare c h e t a ­
le lotta è la pietra ango lare 
del l 'edif icio de l l 'un ione a r a ­
ba l iberata » 

Una flotta dell'ONU 
per lo sgombero di Suez 
NEW YORK. 18. — Le Na­

zioni l ; ni te hanno cost i tuito 
una flotta dest inata alla rimo­
zione dri relitti che ostruisco­
no il canale di Suez . Tale 
dotta è in grado di iniziare 
immediatamente queste opera­
zioni e di svolgerlo rapidamen­
te. Nel darne l'annuncio in un 
comunicato pubblicato questa 
sera, il segretario generale del-
l'ONT Oag l lammarskjoe ld ha 
affermato di « sperare che tut­
te le parti interessate coope­
reranno con TONI' per sgom­
berare il canale dì Suez, e fa­
cil itare in tal modo il compito 
\ i t a l e affidato a l l O M . 

mentì relativi allo svilupjio 
della vita economica e cultu­
rale del paese, potrà succes­
sivamente concretarsi un al­
largamento della componine 
Governativa e una più estesa 
collaborazione ni vertice del­
la vita nazionale. 

Con la prossima d ich ia­
ra: ione programmatica co­
minceranno quindi a configu­
rarsi in maniera più organi ­
ca le strutture e l'attività de­
gli organi di direzione stu­
fale: ministeri, enti e istituti 
dovranno articolarsi in base 
alle esigenze di approfondi­
mento democratico del mie-
se. Fino a questo momento , 
il governo Kmlar e stato 
completamente assorbito dai 
rompit i più gravi ed urqenti 
del ristabilimento dell'ordine 
e della legalità. Ora che la 
tranquillità e la ripresa del 
lavoro si vanno consolidando 
in tutto il paese devono es­
sere risolti 1' problemi più 
acuti della crisi economica e 
della chiarificazione politica. 

I pross imi mes i si a n n i m ­
ichino pertanto particolarmen­
te difficili e duri. Per la fine 
di gennaio i danni materiali 
subiti dalla capitale verran­
no probabilmente riparati 
nella misura del cinquanta 
per cento 

D'altro canto l'inflazione 
potrà essere contenuta e for­
se evitata, se la produzione 
non dovrà subire nelle pros 
siine s e t t imane pravi contra 
: ioui . La prospettiva di usci­
re dallo stadio p iù acuto del 
l'attuale crisi potrà dunque 
concretarsi tra qualche mese 
a condizione che i problemi 
capitali e principalmente 
quello del carbone trovino 
nello stesso tempo adeguata 
soluzione. 

Per restare ne l l 'ambito del­
le previsioni più realistiche 
anche se tutt'altro che rosee 
occorre rilevare l'imminente 
minaccia che grava sull'indu­
stria magiara: circa il set­
tanta per cento dell'intero 
apparato produttivo potrebbe 
arrestarsi nei prossimi giorni 
a causa del la carenza di ener­
gia elettrica e di carbone. 

Lo spettro d i ques ta p a r a ­
lisi e le conseguenze che ne 
deriverebbero sul piano so­
ciale ed economico ha aperto 
gli occhi a molti cittadini e 
lavoratori nel corso del l 'u l ­
tima settimana. Sulle dire­
zioni e sui consigli operai dei 
bacini carboniferi sono pio­
vute numerose le richieste 
provenienti dalle d irezioni e 
dai consigli delle grandi e 
picco le fabbriche del la capi­
tale e delle altre città. 

Una specie di r i sveg l io g e ­
nera/e si è prodotto fra le 
masse lavoratrici, r i sveg l io 
brusco e ancora velato di 
confusione e di sbigottimen­
to, nel quale però molti han­
no avvertito in maniera con­
sapevole la necessità di ga­
rantire la produzione e so­
prattutto di rendere efficienti 
le m i n i e r e . 

La terribi le prospettiva 
della miseria e della disoc­
cupazione sta d e t e r m i n a n d o 
una sempre p iù diffusa rea­
zione alla passività e allo 
scetticismo provocati dai mo­
ti controrivoluzionari. Nel gi­
ro di tre giorni a Csepel si 
è passati dallo sciopero alla 
in iz iat iva per l ' invio di vo­
lontari in miniera: salto che 
caratterizza i cambiamenti in 
atto oggi nel paese e soprat­
tutto fra te masse lavora­
trici. 

Particolarmente sìgnificuti-
vo è a questo propos i to un 
episodio verificatosi l'altro 
ieri a Pecs centro di minato­
ri. dove alcune donne hanno 
aggredito l'organizzatore del­
l'ultimo sciopero generale di 
48 ore- Se non interveniva la 
polizia, il disgraziato non sa­
rebbe certo uscito incolume 
dalle mani di quelle donne di 
casa, angosciate e invelenite 

e in altri bacini carboni /er i , 
il numero dei minatori scesi 
nei pozzi è considerevolmen­
te sal i to , malgrado sia ancora 
una aliquota mìnima rispetto 
al l 'organico lavorat ivo nor­
male. 

La maggior parte dei m i n a -
tori che hanno ripreso l'at-
tivifà deve essere purtroppo 
impiegata nei lavori di riat­
tivazione deqlì impianti e 
delle gallerie. Ciò. tuttavia. 
fa presumere die un sostan­
ziale m ig l i oramento potrà v e -
rifienrsi tra qualche settima­
na nei bacini minerari 

« Se il graduale aumento 
della produzione di carbone 
si intensificìierà ueì prossimi 
giorni — ha dichiarato sta­
mane il ministro Marosan — 
potremo almeno assicurare la 
oroduzionc delle principali 
branche della nostra indu­
stria per la fine dì dicembre 
o i primi di gennaio ». 

ORFEO VANGELISTA 

Sabato la sentenza 
contro Otto John 

B E R L I N O . 18. — Sabato a 
mezzogiorno Otto J o h n cono­
scerà probab i lmente il suo 
dest ino . Lo ha a n n u n c i a t o 
quest 'oggi il pres idente de l la 
corte di Kar l sruhe dott. 
Geyer , a conc lus ione de l la 
lunga arr inga con cui l 'avv. 
Ciipmmci'or ha ch ies to l'asso­
luzione del suo c l i ente . 

Gli argoment i u=ati dal di­
fensore di Otto J o h n sono 
stati m o l t o debol i . Da una 
parte egli ha sostenuto « l'im­
possibi l i tà di sment ire , con 
una probabi l i tà che si avv i ­
cina al l 'assurdo, che J o h n sia 
stato rapi to da un u o m o al 
q u a l e tutto si può at tr ibuire >». 
e dal l 'a l tra, ha affermato che 
<« tutto quanto è stato de t to e 
scritto da J o h n in que l l e cir­
costanze non può v e n i r e con­
s iderato g e n u i n o ». 

Fontani discute a Londra 
sull'unificazione socialista 

Incontri con dirigenti conservatori e laburisti 
Oggi il segretario della D. C. sarà a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 18. — Il s e g r e t a ­
rio del la D.C., Fanfani , ha 
conc luso oggi una p e r m a n e n ­
za dj quat tro giorni a L o n ­
dra. Domani matt ina egli 
partirà al la vol ta di Parigi . 

L'on. Fanfani , il qua le era 
a c c o m p a g n a t o da l la mogl ie , 
dal s egre tar io e dal dottor 
Manzini , un funzionario di 
Pa lazzo Chigi d is taccato 
presso il s egre tar io del la DC 
c o m e « c o n s u l e n t e d ip lomat i ­
co » (a s p e s e , natura lmente . 
del Minis tero degl i Esteri , la 
cui generos i tà non è s tata a l ­
terata n e p p u r e dai recenti 
screzi fra l'on. Mart ino e la 
segreter ia DC) ha a v u t o a 
Londra alcuni col loqui , su l la 
cui natura l 'uomo polit ico si 
è m a n t e n u t o assai r iservato. 

T a l e a t t e g g i a m e n t o d i scre ­
to appare de l tut to c o m p r e n ­
s ibi le se ( come si ha ragione 
di r i tenere , a conferma, n o ­
nos tante l e sment i t e . dj 
quanto ieri il Manchester 
Guardian s c r i v e v a ) tra gli 
oggett i de l la sua miss ione 
figura una q u e s t i o n e c h e non 
riguarda il s u o m a un altro 
partito, q u e l l o s o c i a l d e m o ­
crat ico. 

S e m b r a infatt i che l 'onore­
vole Fanfani abbia vo luto 
sondare il pens i ero del Labour 
Party sul prob lema del l 'uni ­
ficazione soc ia l i s ta e. proba­
b i lmente . in f luenzare in s e n ­
so n e g a t i v o un part i to la cui 
op in ione ha gran peso in s e ­
no al Comisco- Il segretar io 
del la DC a v r e b b e a v u t o in 
proposi to u n co l loquio con 
Stokes , d e p u t a t o laburista di 
fede cat to l ica , il qua l e fino 
al m e s e scorso fu m e m b r o 
del « g a b i n e t t o ombra ». II 
prob lema d e l l a unif icazione 
soc ia l i s ta non è s ta to e v i d e n ­
t e m e n t e l 'oggetto principale 
di ques ta v i s i ta , ne l la quale 
l'on. Fanfani . a t traverso c o n ­
tatti c h e egl i ha a v u t o con 
esponent i de l part i to laburi ­
sta e de l Part i to c o n s e r v a t o ­
re. ha v o l u t o « tastare il po l ­
so » del la pol i t ica estera i n ­
g lese . soprat tut to in mer i to 
ai progett i europeis t ic i dopo 
la crisi di Suez . Un'analoga 
az ione di sondagg io il S e g r e ­
tario del la D C a v e v a già 
evolto nel B e l g i o e in Olanda. 
d o v e si era f ermato qua lche 
g iorno pr ima di v e n i r e a 

dalla situazione in cui erano [ t u n d r a , e verrà proseguita 
stot i cacc iat i i loro marit i . (nei pross imi giorni a Parigi . 

N e l l e ultime 4S ore. l 'estro-«ult ima tappa del « v i a g g i o di 

informazione » a t t raverso la 
Europa occ identa le . 

N o n si può s fugg ire alla 
impress ione che il recente 
dissidio tra l'on. Fanfan i e 
l'on. Mart ino su l l 'a t tegg ia ­
mento de l la d e l e g a z i o n e i ta ­
liana a l l 'ONU non è e s traneo 
a ques te v i s i t e « europee » del 
segretario de l la DC, il q u a l e 
sembra a v e r vo lu to s c a v a l c a ­
re , il Minis tro degli Esteri e 
prendere contat to d iret to con 
il m o n d o pol i t ico occ identa le . 

Intrat tenendos i in serata 
con un g r u p p o di g iornal ist i 
i taliani l'on. Fanfani , dopo 
aver c o m m e n t a t o i r isultat i 
de l le e lez ioni comuna l i e 
provincial i nel goriz iano, ha 
detto, par lando d e l proprio 
v iagg io : « L a mia p r e o c c u ­
pazione è di cercar di avere 
le idee più ch iare possibil i 
e l e informazioni più d i r e t ­
te ». Gli u l t imi a v v e n i m e n t i 
europei , a s u o dire, cos t i tu i ­
scono una rag ione di i n c o r a g ­
g i a m e n t o per e s a m i n a r e con 
maggiore seren i tà gli o s t a c o ­
li c h e finora h a n n p impedi to 
una più comple ta co l labora­
z ione europea . 

Ri ferendos i ai col loqui l o n ­
dinesi , Fanfani ha d ich iarato 
di a v e r notato , r i spet to a 
precedent i incontri de l g e n e ­
re. un progresso negli o r i e n ­
tament i a n c h e se gli ostacol i 
non sono diminuit i - Egli ha 
inoltre a m m e s s o c h e i suoi 
contatt i si s o n o estes i a p e r -

onalità « de l l ' in ternaz ionale 
social ista ». 

LL'CA TREVISANI 

Mandato di cattura 
per Vittorio Mussolini 

B U E N O S A I R E S . 18. - Il 
g iornale La Prensa ha p u b ­
bl icato q u e s t a mat t ina u n a 
notizia sugl i a c c e r t a m e n t i 
compiut i in m e r i t o a l l o s t o r ­
no di ingent i fondi de l J o c k e y 
Club del la c i t tà d e La Piata . 

L' importante quot id iano c i ­
ta. fra numeros i altri presunt i 
responsabi l i , il n o m e di V i t ­
torio Musso l in i c h e v i e n e a c ­
cusa to di a v e r percepi to u n 
suss id io m e n s i l e di 15.000 p e -
sos pari a c irca 300.000 l ire 
da de t to J o c k e y Club per 
« a t t iv i tà g iornal i s t ica ». 

La Prensa a g g i u n g e c h e nej 
confronti di Vittorio M u s s o ­
lini e degli altri imputat i è 
s tato e m e s s o m a n d a l o di c a t ­
tura. 

ha risposici ti eli a ** #Vf# r/«f## . . a Kuvdeli 
(continuar, dalla I. oagloa) 

tornio da una ta le pos iz iono si 
può arr ivare a g iust i f icare 
dello s o m m o s s e contror ivo lu ­
z i o n a n o d ire t t e a rovesc iare 
il potere d e m o c r a t i c o popo­
lare. 

« C o r t a m e n t e è n e c e s s a r i o 
lottare contro il b u r o c r a t i s m o 
Ma bisogna farlo m e t t e n d o a 
profitto le poss ib i l i tà of ferte 
dal la d i t tatura de l proletar ia­
to, q u e s t o potere de l la mag­
gioranza che cos t i tu i s ce la 
forma di s tato più d e m o ­
crat ica de l la s t o n a , e n o n ap­
poggiar.-! sul la spontane i tà 
anarco ide p icco lo - borghese 
c h e e s i g e ad ogni passo il ri­
torno a l la falsa democraz ia 
borghese . Karrieli si o p p o n e 
pra t i camente a l la d i t ta tura 
del pro le tar ia to e al ruo lo di­
r igente de l part i to ne l la edi­
ficazione del s o c i a l i s m o , poi­
ché. c o m e Len in d i c e v a , « la 
di t tatura de l pro le tar ia to non 
può e s sere real izzata c h e da'. 
partito c o m u n i s t a ». 

K a r d e l i si presenta c o m e un 
fautore del « s u p e r a m e n t o 
de l l o s ta to >. e u n a v v e r s a n o 

del la d i t tatura . Ma — fa ri­
l evare P a v l o v — finora nes­
suno si è accorto c h e ro^er-
c i l o . 1 tr ibunal i o la pol iz ia 
s i a n o scompars i da l la Jugos la ­
v ia . Lo s tesso Kardel i non ha 
torse d i ch iara to : « ques t 'anno 
noi non p o t r e m m o forse pro­
c e d e r e a u n a r iduz ione im­
por tante de l b i l a n c i o mi l i ta ­
re »? E n e m m e n o il recente 
processo Gila.- d imostra che 
lo s ta to st ia s c o m p a r e n d o in 
Jugos lav ia . C e r t o i sov i e t i c i 
non i n t e n d o n o affatto di fen­
d e r e G i l a s da lungo t empo co­
nosc iu to c o m e un a v v e r s a n o 
feroce del leninismo,, ma il 
suo procosso non c o n l e r m a af 
fatto la c o n c e z i o n e di Kardo!; 
sul s u p e r a m e n t o d e l l o s tato . 

« D'altra c a r t e — d o m a n d a 
ancora la Pravda — qual 'è il 
v e r o ruo lo dei cons ig l i o p e ­
rai e dei comuni in u n paese 
c o m e la J u g o s l a v i a ? L o s t e s ­
so Kardel i non d ice forse 
"oggi i c o m u n i s o n o costret t i 
per quas i tu t te le quest ioni 
s:a pure insignif icanti a c h i e ­
dere il c o n s e n s o d e l l e regioni 
e q u e s t e a loro vo l ta il c o n ­
s e n s o dei govern i d e l l e r e -

dell'Un-.one Sov ie t i ca ha c o n ­
d a n n a t o c o m e una istanza 
anarco - s indaca ì i s ta . contra­
d a ai principi del m a r x i s m o . 
ta s u g g e s t i o n e diretta a t o ­
gl iere al lo s ta to social is ta le 
tabbr-.che e l e off ic ine per 
darle a d ivers i gruppi di o p e ­
rai. Checché n e dica Kardel i , 
'.a proprietà di s tato , in u n o 
s tato social is ta , e essa stessa 
la proprietà co l le t t iva . Essa 

pubbl iche federate"? A c c a n ­
to a ques t i eccess i di c e n ­
tra l i smo si t rovano cert: 
aspett i negat iv i di una d e ­
centra l i zzaz ione ecce s s iva : si 
cos tru i scono in Jugos lav ia 
mo l t e cose inutil i , a l m e n o con 
i credit i locali m e n t r e m a n ­
c a n o i fondi per de l le c o ­
struzioni assai necessar ie ». 

« Q u e s t e ammiss ion i — 
cont inua la Pravda — non s i ­
gnif icano forse che l 'esempio 
de l la Jugos lav ia conferma 
ind ire t tamente la giustezza 
del g r a n d e principio l en in i ­
sta del centra l i smo d e m o c r a ­
tico nel c a m p o economico c o ­
m e nel c a m p o polit ico? La 
appl icaz ione di ques to pr in -
c io io (che lega la d irez ione .._ . .„ . . . .„ . . . . - . - . . „ . ^ 
unica al centro con la più E* d u n q u e sbag l ia to vo ler o p -
iarga iniz iat iva alla base) t e - porre alcuni paesi social ist i 
nendo c o n t o de l ie particola-!>id altri, e si v e d e a c h e cosa 
rità nazional i e statai:, u r t a l q u e s t o Dorta s e si considera 
ben in te so contro cer te d ì f - , e h e alla recente se s s ione del 
ricolta. Ma è chiaro c h e l e | cons ig l i o del blocco at lant i -
s tesse difficoltà non sono g :à | co il min i s tro degl i esteri d c l -
s ta te superate in Jugos lav ia | la G e r m a n i a occ identa le , von 
per cui non è poss ibi le rac - Brentano , ha proposto che la 
c o m a n d a r e l 'esempio de l r e - N A T O si sforzi di sv i luppare 
girne jugos lavo ad altri paesi il '"titisrno nei paesi di demo-
Da m o l t o t e m p o il part i to 'eraz ia popolare"' perchè se­

c o n d o lui ques to m e t o d o è 
"più - icuro che l incoraggia-
mento d ire t to al ia sovver ­
s i o n e " ». 

s i sov ie t ic i , dal c a n t o loro. 
non h a n n o l ' intenzione di i n ­
gerirsi negl i affari interni 
de l la Jugos lav ia . Essi a u g u ­
rano s i n c e r a m e n t e al g lor io ­
so popolo j u g o s l a v o de i s u c ­
cessi ne l la edi f icazione del 
soc ia l i smo, qual i c h e s i a n o le 

appart iene a tutta la società 1 forme c o n c r e t e prefer i te dai 
e non ad indiv idui isolati » -compagni . Ma sarebbe n o c i v o 

«D'a l tra parte — c o n t i n u a c i contrapporre oggi lo s v i ­
la Pravda — è ancora mol to 
presto per dire c h e le n u o v e 
forme del la d irez ione del la 
economia in Jugos lav ia ab­
biano contr ibui to a l lo s v i l u o -
00 de l l ' economia naz ionale 

luppo del la J u g o s l a v i a a 
que l lo d-, altri paesi soc ia l i ­
sti. soprat tut to nel m o m e n t o 
in cuj con tutti i mezz i la 
reazione si sforza di d i v i d e ­
re il m o v i m e n t o comunis ta 
internazionale ». 

PIETRO INGRAO. direttore 

Loca Pasolini ««e* diteti tesp 

iscritto al o 
Starno* dei 
ma in data 
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